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COMUNE DI MONCALVO 

 

 
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE 

NON RICONOSCIUTA 
 

 
 

L’anno (integrare)…, il giorno (integrare)… del mese di (integrare)…, presso la sede municipale del Comune 
di Moncalvo, piazza Buronzo, 2 
Si sono riuniti i sigg. 
- ORECCHIA CHRISTIAN, Sindaco del Comune di Moncalvo, C.F. (integrare)…, autorizzato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. (integrare)… del (integrare)…; 
- (integrare)… 
-(integrare)… 
-(integrare)… 
tutti Soci fondatori, 
i quali convengono e stipulano quanto segue. 

-I- 
Promossa dal Comune di Moncalvo, fra i predetti enti e soggetti è costituita, ai sensi degli articoli 36 e 
seguenti del Codice civile, l’Associazione non riconosciuta denominata “Comunità energetica rinnovabile 
MONCALVO”. 

-II- 
L’Associazione ha sede presso la sede municipale del Comune di Moncalvo, in Moncalvo, piazza 
Buronzo 2, e non ha limiti di durata. 

-III- 
L’Associazione ha per oggetto la costituzione e gestione di una comunità energetica rinnovabile di cui agli 
articoli 31 e 32 d.lgs. 199/2021 e al Decreto Legislativo n. 210 dell' 8 novembre 2021 e relative disposizioni di 
attuazione. 

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue come obiettivo principale quello di fornire benefici 
ambientali, economici e sociali a livello di comunità agli associati e alle aree locali in cui opera e non quello di 
realizzare profitti finanziari. 

I membri o soci che esercitano poteri di controllo possono essere solo persone fisiche, piccole o medie 
imprese, associazioni con personalità giuridica di diritto privato, enti territoriali o autorità locali, ivi incluse, ai 
sensi dell’art. 31, comma 1 lettera b) del D.Lgs. 199/21, le amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e 
formazione, gli enti religiosi, del terzo settore e di protezione ambientale nonché le amministrazioni locali 
contenute nell’elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall’Istituto Nazionale di Statistica (di seguito. 
anche: ISTAT) secondo quanto previsto all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, situati 
nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla comunità di 
energia rinnovabile; 

La comunità costituita dall’associazione è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria (a condizione 
che le imprese siano PMI e che la partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non costituisca l’attività 
commerciale e/o industriale principale); 

La partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, 
compreso quello di scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in ogni momento uscire dalla 
configurazione fermi restando, in caso di recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, 
concordati per la compartecipazione agli investimenti sostenuti; 

L’Associazione è il referente, nella persona del rappresentante legale, dei soci per la richiesta di accesso alla 
valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa, è responsabile del riparto dell’energia elettrica 
condivisa e ad essa è demandata la gestione delle partite di pagamento e incasso verso le società di vendita e 
verso il GSE. E’ inoltre responsabile della richiesta di incentivazioni PNRR a fondo perduto. 

I ricavi derivanti dall’energia condivisa sono ripartiti fra i soci secondo i seguenti criteri stabiliti nell’Accordo per 
l’apporto della capacità di autoconsumo di cui al successivo art. 4. 
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L’eventuale importo della tariffa premio eccedentario, rispetto a quello determinato in applicazione del valore 
soglia di energia condivisa espresso in percentuale di cui all’Appendice B punto 4 del Regolamento Operativo 
GSE approvato con decreto Direttoriale  22 del 23 febbraio 2024 , sarà destinato ai soli consumatori diversi 
dalle imprese e\o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la 
condivisione 

Per il raggiungimento dei suoi scopi l’Associazione può svolgere attività connesse o accessorie e aderire ad 
altri soggetti giuridici aventi finalità affini o complementari. 

Può inoltre svolgere attività volte al reperimento di finanziamenti e contributi finalizzate all’oggetto sociale  nei 
limiti consentiti dalla normativa vigente. 

In via accessoria e marginale può svolgere attività commerciali e gli eventuali ricavi andranno a copertura dei 
costi dell’Associazione o ad accrescere il fondo comune. 

 

-IV- 
Il fondo comune dell’Associazione è costituito: 

-dai beni, mobili e immobili, di sua proprietà; 
-dalle quote associative; 
-da eventuali contributi o donazioni; 
-da eventuali fondi di riserva; 
-da ogni altra entrata derivante dalle attività esercitate. 
 

-V- 
L’esercizio finanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno; il primo esercizio finanziario si 
concluderà il 31 dicembre … 

-VI- 
Il Presidente del Consiglio Direttivo dell’Associazione, dopo avere al più presto ottenuto il codice fiscale, aprirà 
presso primario Istituto bancario un conto corrente ad essa intestato. 

-VII- 
Le quota associative sono così stabilite: famiglie aderenti solo come soci consumatori: pari ad € zero; Imprese che 
aderiscono solo come soci consumatori  € 10,00 annui; famiglie ed imprese che aderiscono come soci consumatori e 
produttori: € 20,00 annui 
I soci fondatori comunicheranno a libro soci con quale forma intendono aderire alla dotazione patrimoniale 
iniziale versando la quota associativa, sul conto corrente intestato all’Associazione. 

-VIII- 
L’Associazione è regolata dallo statuto allegato al presente atto. 

-IX- 
I Soci fondatori nominano quali membri del Consiglio Direttivo, che durerà in carico sino all’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre (integrare)… i signori: 
……. 
……. 
……. 
……. 
……. 

 
-X- 

I Soci fondatori nominano quali membri del Collegio dei Probiviri, che durerà in carico sino all’approvazione 
del bilancio chiuso al 31 dicembre (integrare)… da parte del Consiglio Direttivo, i signori: 
……. 
……. 
…… 

-XI- 
Le spese sostenute per la costituzione e l’avviamento iniziale, approssimativamente stimate in € 
500,00 sono poste a carico del Comune ai sensi dell’art.2 dello Statuto Comunale. 
 
 F.to 
….. 
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….. 
….. 
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